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Politica Agricola Comune, politica per la pesca, sicurezza 
alimentare, tutela dei consumatori

 PAC: Grande importanza nel sistema comunitario, anche dal  
punto di vista della percentuale del bilancio (arriverà a circa  il 
70% del totale comunitario; ora è scesa a circa il 40% del budget)

 Politica Agricola comune (PAC): politica prevista dai Trattati di 
Roma (1957) e convinzione che l’agricoltura richiedesse un 
trattamento speciale. 

 1962: la PAC prende avvio con i primi regolamenti agricoli per 
- le Organizzazioni comuni di mercato (OCM) 
- Il Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG)

        

 Politica comune per la pesca (PCP) per garantire sostegno a 
operatori e mantenimento e sostenibilità delle risorse ittiche

 Sicurezza alimentare oggetto di regolamentazione
 Tutela dei consumatori



Politiche per imprese, concorrenza, mercato unico, libera 
circolazione

 Garanzia per le imprese: armonizzazione legislativa, 
modernizzazione e semplificazione procedure, standard 
uniformi per operare nel mercato unico

 Creazione del mercato unico (dal 1993) con prevista 
eliminazione barriere alla circolazione di persone, merci, 
servizi, capitali

 Politica della concorrenza: fondamentale per garantire 
libertà e esistenza di un mercato unico

 Libera circolazione dei lavoratori  



Politiche per l’ambiente e il clima, 
politica per l’energia e politica dei trasporti

 Politica energetica comune con il Trattato di Lisbona. 
Green economy e obiettivo 20-20-20 

 Politica ambientale dell’UE: sviluppatasi con programmi 
d’azione sin dagli inizi degli anni Settanta e poi politica 
comunitaria dal 1987 (Atto Unico) e una delle più rilevanti 
dell’UE sia in ambito interno che internazionale. 

 Adesione al Protocollo di Kyoto e politica per affrontare il 
cambiamento climatico

 Politica energetica volta a garantire approvvigionamenti 
energetici per l’UE e sviluppo sostenibile. Dopo impatto 
limitato della Comunità europea per l’energia atomica 
(CEEA o Euratom) programmi europei per energia  

 Politica dei trasporti e delle reti



Cultura, istruzione e gioventù

 Competenze per le quali l’azione dell’UE è volta a incoraggiare la cooperazione 
tra gli Stati membri e ad integrarne ove necessario l’azione (attività di sostegno)

 Cultura: miglioramento della conoscenza e della diffusione della cultura e della storia dei popoli 
europei; conservazione e tutela del patrimonio culturale europeo; scambi culturali non 
commerciali; creazione artistica e letteraria, incluso il settore audiovisivo (Titolo XIII, art. 167 TFUE)

  Istruzione, formazione professionale, gioventù e sport: 
- dimensione europea dell’istruzione (soprattutto apprendimento e diffusione lingue degli Stati membri); 
- mobilità studenti e insegnanti e riconoscimento diplomi e periodi di studio; 
- cooperazione tra istituti di insegnamento; 
- scambio informazioni ed esperienze tra sistemi educativi; 
- scambi di giovani e animatori di attività socioeducative e partecipazione dei giovani a vita democratica; 
- sviluppo dell’istruzione a distanza; 
- dimensione europea dello sport  (Titolo XII, art. 165 TFUE)



Giustizia e diritti dei cittadini
 Le competenze che con il Trattato di Maastricht riguardavano la 

Cooperazione in tema di Giustizia e Affari interni con procedure speciali 
sono oggi sottoposte a codecisione di PE e Consiglio (comunitarizzate) e 
incluse nel Titolo V del TFUE (trattato di Lisbona) dedicato a Spazio di 
Libertà, sicurezza e giustizia 
 No controlli alle frontiere e politica comune in materia di asilo, 

immigrazione e controllo delle frontiere esterne fondata su 
solidarietà tra Stati membri ed equa verso i cittadini di paesi 
terzi (inclusi apolidi) 

 Sicurezza da garantire con prevenzione e lotta a 
criminalità, razzismo, xenofobia, cooperazione tra forze di 
polizia e autorità giudiziarie, riconoscimento reciproco 
delle decisioni giudiziarie penali ed eventualmente 
ravvicinamento delle legislazioni penali

➢  Accesso a giustizia e riconoscimento reciproco di decisioni 
giudiziarie ed extragiudiziali in materia civile
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